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COMUNICATO STAMPA

FORUM A MILANO:
CIU E LEGACOOP LANCIANO LE COOPERATIVE DEL SAPERE EUROPEE E TRANSNAZIONALI

A conclusione di un “tour” nazionale ed estero, si è svolto a Milano un Forum organizzato da CIU e da Legacoop sul tema “Le cooperative del sapere: la nuova frontiera delle professioni intellettuali”, che ha visto la partecipazione del Vice-Presidente del Parlamento europeo On. Gianni Pittella e del parlamentare nazionale On. Pierluigi Mantini (Commissione Giustizia).
Hanno chiuso i lavori il Presidente della Legacoop Giuliano Poletti e il Presidente della CIU Corrado Rossitto.

Rossitto in primo luogo ha fatto presente il crescente interesse verso la nuova formula delle “Cooperative del Sapere”, in particolare tra i giovani.

L’iniziativa è stata presentata, nel corso del 2010, a Catanzaro, Trieste, Pescara, Roma, Milano, Campobasso, Firenze, Bari, riscuotendo molto interesse. All’Estero se ne è parlato in Forum a Bucarest, in Africa ad Abidjan e Parigi.
Per la CIU la crisi economica rischia di lasciare alti livelli di disoccupazione, in particolare fra i giovani; pertanto bisogna proporre nuove formule di occupabilità, come il passaggio di alcune loro aliquote dal lavoro intellettuale dipendente a quello indipendente. Ciò tenuto conto del cambiamento dell’economia che richiede un’alta datazione di competenze nonché l’adeguamento all’innovazione e ai continui cambiamenti; ma anche guardare alla futura domanda di servizi professionali su base internazionale.
“Pertanto” ha dichiarato Rossitto, “le nuove frontiere dei servizi professionali non hanno limiti geografici. Per questo la CIU pensa a vari modelli di “Cooperative del Sapere”; quelle nazionali, quelle europee e quelle transnazionali che in particolare guardano ai Balcani e all’Africa, utilizzando anche i fondi comunitari.

Non è un caso che nel corso dei precedenti convegni, è emersa la richiesta di partecipazione all’iniziativa da parte degli Enti locali che guardano alla sponda adriatica in modo da offrire alle P.M.I. italiane servizi professionali specialistici offerti da professionisti italiani e dei Paesi ospitanti, di futuro ingresso nell’Unione Europea, utilizzando le nuove tecnologie informatiche”.

Rossitto infine ha sottolineato l’apporto che i servizi multi professionali possono dare ai “cluster industriali” di natura creativa per lo sviluppo economico di città e regioni, in particolare per la crescita dell’economia della conoscenza, il turismo creativo e all’efficacia delle catene di produzione nonché l’assistenza agli enti locali.

In una visione di internazionalità e in coerenza con gli impegni presi nel processo di Copenaghen è necessario che venga applicata in Italia, per favorire la mobilità professionale, il “Quadro Europeo delle qualifiche (EQF)”, nonché il “sistema europeo di credito per la formazione continua” che convalidino le conoscenze professionali acquisite durante il soggiorno in un altro Paese.
Milano, 10 dicembre 2010
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